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tro cui è Innegàbile che B'isnaark 
fa il fattibile per addivenirò a un 
mrto, ; ^'""W. 

SJ 

J I 

Mentre noi guardiamo soJamea-
te file cose riòsire, ài pericoli che 
ìiainaccìano la pace europea sovra 
3I Beno |^ipv;ra il Danubio, van­
no, maturandosi à]ifi avvenimenti 
^Jtrpve che sovra i precedenti pò-
trebberò avere una grandissima 
Itifluenza. ' 

Una insurrezione è scoppiata 
tiell'Afganistan e i Kussi ai- coa-
<ientrano ai conìini, niWfffi ali in-
eìesi potrebbero trovarsi senamen-
te tninacciati nei loro più yitah 
interessi. Èra ormai dopo gravi 
periqoli e,timori\jj|olta la que­
stiono dei confini quando l'urto fra 
i due grandi potentati pel dotòinio 
«lell'Asiatsì rehde ancora più im-' 
«unente. lì cozzo si potrà anche 
questa volta ritardare, ma si con* 
TTÌene studiarlo anche n^i r̂ ^̂ ^̂ **̂ ^ 

La consolazione non è dunque 
=, I - . ' I I , ! • . .1 • " . * 

completa; e noi dei nuovi avveni-
mèiitì prendiamo nota solta^\to co-
^ ^ d i ,un si^lapt notevole ,ch^ 

òtrebbe, se^nori togliere i ' peri-
cpli; farvi almeno un po',4kluce. ^ ^ 

r MjTt Jb^^J/ l i i /J^ 

-fi,^*'^^^ 

'0 . l a ̂  missione d 05 
Î  cWlin^^Bove, capo della mia-

siono ituuana ai Congo, ha proî en*' 
tfìto al minìati'o degli estori ÌV suo 
primo i*appor|ij|» quello che rìgoardEÌ 
la parfe narrativa, riservandoaì dì in* 
Viaroe un secondo ad iilustrii^tooe eoo, 
dati e cifre.. . r 

Ciò che l'egregio •uiaggìatore scrìve 
ft è'che la cofffarraS di'ftantò alWe 
oUe^i liii si disse nll'moatro giornala. 
Il Bove non crede al .Congo —che, 

secondo lui, non può avere avvenire, 
'èèàèiiéo tìna Vèg^oue infelice, una na­
tura'm^ilatà di mâ U ohe non hanriò 

^Hmedio. ' ^ 

I 

cogli avvenimenti che si svolgono 
ih Europa. 

Qui la cÒtfiBgrazioneJn Oriente 
sembra semprê ^ ^^minacciosa .̂,quì 
ogni giorijg^iljp uncinino atti pa­
lasi di ostilità fra ̂ Francia ©.Rus­
sia; runa coniUgrazione potrebbe 
farsi;^una sola: coir^ltra. Di qui 

Mira incerta in coloro sfltsi /( 
ùr sentono bisogno dì lanciarsi 

tifeUe terribili avventure. Di qui 
s*nzì evitate'finora le ostilità noti 

Non so a chi debba l'Italia diro 
ben obbligato^ per la •dèsi-inas'oné in 
Massaua del personaggio incarìcuto di 
trattare gli affari esteri 0 diptomati-
òi, mtt, PM|ÌK^^^^^ s t run poéo, devo 
parer'COB'Plbba^tanza strana cho si 
affidi l'onoro di una nazione nelle 
mani di persona cho aveva calpestato 
e gettato nel fa.^gp,)l proprio. 

il gf^nerale Saletta non tarderà a 
rim^attere un poco d'ordine, poiché, a 
causa deliailaocoua che qui reìgnava, le 
cose éìrario ridotte al punto che tutti 
comftndftvano e pochi obbedivano; a 
gli animi erano tanto eccitati, cheiftì 
tempesti^, per quanto occulta,, da, uh 
momento all'altro poteva scoppiare 
I r e m a n a a . . . . . . . 

Tròppo a lungOj avrei da scrivere 
sé dovessi tniib minutarxiente dire j 
mi Ucoito Quindi ad accennarvi al­
cunché ailà;)^eglio per sommi capi^ 
essendo più cho sufflcionio per il Go-
terno sg vuole provveaere, 

ìncomiacto: Attrito fra i vari capi 
servisioV Gelòsio ira comandanti di 
battaglitihi^'per le-̂  ripartizioni delle 
località, alloggiaotienti et simifia. Ma­
lumori, gelosie, ia^j^ii, ^ pettegolezzi 

0 , , . - . •! . I i per le tieomnense, per la cattiva am-
Se l'Africa occidente a può sperare ^inUti^Woì^e' e tartte altro coée ine: 

• l ^ W . ^ s 

^ 

i>ii 

m 
^ 

qualcho cosd dalla civiltà, noti ò'̂ su) 
"ffgo, ma sul Niger, ch6,.é!impesnerà 

•lotta.' "̂ ,^*^^-.^: ••-^ ;̂ ; 
'- % tedeschi ed ì francesi massima-

ywent^ lo hianno intuito. ' ' ' 
^^' Comunque aia ci sembra Utile x\^ 

produrr^ testualmente un brano del 
rapportò, che a noi gem|)ra una, ìe 
2ÌDne di pòìitica colonialtì'utilissima a 
studiarsi dai'nostri governanti; '' ' 

«liJffllKCOBÌ capirono i^Africa ie vi* 
;dórp che, so volevano trarre profìtto 
dalie loro colonie senegalesi, bisognava 
proteggere le spalle, pacificare l'ih-; 
terno e rendere sicure lo vie tìòmm 

sìtìcome f ^paesi tfatèi^l ^^^no e 

^ • ^ 

-^ni^riii't-

>• ^ " ì ^ > ì . - ; 

«stante il progressivo parossismo 
di armamenti. Di qui perfino la 
relativa calma e la Iiducia che la 
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^^mm^:: 

^ J 

Husaia non respiugesse, anche'in 
riguardo delie condizioni interne 
j^|entuali accordi. 
!!̂ La minaccia gravitava tuttavia 

js|essament§,^.pero)]ò, nel hxtào^ si 
sapeva che la Russia ad altro non 
mirava senonchè a guadagnar tém-
pò per aspettare il mpmento'-p^ò-

all'azione; né questa ìncer-
altezza poteva piacere all'Europa co­

stretta a trovarsìarnoata e incerta 
y , . •; \ \} ^:) -' - ' - • • - • • • . . - r^ 

del domani, meno poi a„Bismark 
qbe yu9le^^yor0 le :tnani Ubere 
contro la FMòìa, Che se contro 

• • , * « 

ja Triinpia sola trovasi tranquillo, 
non lo è dei pari qualora alla 
Erancia si aggiungesse la Russia. 

Conveuìentìssìmo ^adunque che 
la Russia sia distratta, che" sìa; 
cioè,' sospinta oggi versò' rksìaii 
.come tré'aìini or sono. La Russia 
lEn|)iglìatìi n^irAfganistaf Ipìèet-^b -
i|?e pìii&piU gli eventuali accordi 
iiellà penisola balcanica, e trove­
rebbe sfogo ai proprio onore, che, 
invero, qui in Europa è oggi com-; 
promesso. Lu' Germania alia sUa 
volta avrebbe libere le mani. ' 
'• Ntìn crediamo invero, .ubia il coz 
zp sìa irriminenìe, ma i 
è fluori di dubbiò" cho portando 
piìi in là rattenxione dei princi­
pali avvenimenti potremmo ragio­
nare piti cahni dì fronte ai più vi­
cini. Sarebbe, per noijW tanto di 
guadagnato, dì poter guardare ccn 
diminuiia apps'ouBiono agli avve­
nimenti che da tanto tempo ci 
turbano. Tuttavia, occupatalaRns-
isia !iJ Asia, potrebbe più grave es­
sere il |iéHèolo per la Francia, con-

abitati ^ i^ tribù musulmane, cosi pen­
sarono cfae nessun, trattato sarebbe 
stato rispettato se non scritto sulla 
j/Wh'ta delie baionette e... collo baio 
nott^^ir scrissero.; :' : ' ' ' ' ^ 

Di qoPia ragione delle molteplici 
spedizioni fatte" nell'alto Niger, dello 
stazioni fortificate che legano il fiume 
Senegal con Jgliba , (Niger superiore) 
deite^^marcie e cohtrWiSfeia delie 
truppe francesi ecc. 
"•Il risultato' di 'questo operazioni, il 
cui merito è dovuto algeneruloFiild^ 
herbe ed ai comandanti Gallieì^i © 
Pieri^ è la padroo%^za assoluta dei 
bacinijel Senegal, del Gàmbia e dei 
Niger superiore. 

E qóesift padronanza sarà ancora 
più assolata una Vòlta che i Rtìtìaì Se­
negal e Joli^ja saranno tignai} d dia 
progettala f̂ei:c,Q â (550 chìlom^) che 
panando da Wcaino (il limite della 
navigazione dèT Senegal) fa capo a 
BStthiàè'u,, BttU' (ilto Niger. Pel̂  essa 
ferrovia •if̂ ![ìrodotti del Tombuctù,*che 
Ò il più grtm mercato del Sudun Oo-
ddentiile, saranno aUatlantico in lo 

rÉ^ntÌ4óM.a'Ì*^hò si concedono, é ad 
altro si negano;,e per ciurvene una> 
bdstì dirvi che moUi ufricìali dormono 
sul sempiioe telo della branda, mentre 
perShoi piantoni dai magazzini hanno 
uno ed anche due tòt'erassi a Voro 
dlapQsÌ2i&ff#?SeÌ*'î %î -poc%"!à 'cosa ilves-
eerb cosi continuato,' non ci-sarebba 
stato nuiia d.a;r8tupir?i.*cbe un giorno 
l'altro le punto auree dgl regolamorto: 
dì disciplina hon,avessero, più bastato 
a ripartirci dai fùlmiiiì chê  ftumonti 
st'aivano per Ecagiìiiriii. • y- : -̂  

Il 'caldo: incominhi%„a .fa^„ sentire 
32-in media —' efTOlfFie óre di 

ìap^ggiutile vann^flf^an mano, dirai, 
nubendo : e' d'altra part^^Ji comando 
tìóh avendo avuto la proveggenza di 
provvedere durante la stagione prò-
piziàj ora tutto^è da fapìg,iiL|ì^trup^a 
già arrivata e che dove arrivare non 
81 aa dove alloggiarla, perchè raan-
cano auntto le baracche; sotto le 
tende non è pòssiViìè^di' resisterci, e 
quindi' si è dWÙto ĵ ;4ofctjrié i'espe^ 
diente di tenere varie compagnie a 
bordo delle navii . , ;• . ; . . 

A giorni incomincierànii^ funzionare 
U telègrafo fra noi e l'Italica. 

Sàr^ ^eoitireluria* cos^uf^És^eaaaria e 
moU&^%tile per il Governo; ma, meno 
che per un CRSO tult'aìt.ttto eccezio-
naie, a nessun privato verrà mai in 
mento ,di telegrafare, pdlfhè la tassa 
di spedizione è fissata a L. 4,05 per 

arola. Scusate se a poco! 

. ' • 

forse perchè Ton, Mal ha voluto pro-
di'tjiù^ òhe neli'ft vita 

dì Éròci ce rie sono molte sdM'irWò. 
0 per conto mio vorrei vederol'òn. 

Mèi Cestito da PonieQco mtisiìmo'iai-
stribuire ai propri clienti.lo sacro ova 
pasquali; non lo ho tnai ;>p<3iuto, ve* 
dére; ed per ftii^^dtttoo ohianoàsoil 
deputato palo "telegrafico e quindi cer­
co di immagtiiarmtìio. AltrcPfiio Sua 
Santità Leone XII!,' che iTsignore ab­
bia in gloriai ^̂  ' •* ' 

E cosi i due noo>Gavalierì dei soliti 
santi non faranno dii'ejpìù^ ohe Cirista 
è etrflb^ libó^atìehto éi^dcefìss^; ékk 

fcl*off(ìranho alla venerazione delle tlir* 
be nb! sitìaboìo det •guo'dolbro à glo-
ria imperitura aelle'galÒppattì eletto-

' V'è ehi dice che uno dei duo neo-
cavalièri si abbia tnéritata la Wòce-
fissione peiE'Wfitìosè t^l|ràmÌi^Ì M^ 
viato alla Glht ì#S^ft ìcfpélMèglìa-
nese quando'ahd'i a'ÌR(^ma a rappro-
Bentarla ài fuhebri dì "V̂  E.; vi è chi 
dibtì 'che la abbia guadagnata colla 
spleiidìda eloquenza dì cui fa ianto 
ufib'̂ nlji Gomitai ielettWlfVrilPdon-
eigUo Comunale; vi -̂ èrfèAfei dice Una 
cbsa, chi ùh*àitra, ma la verità ve'ràj 
sacrosanta sta fra ì'on. Mei 0 Dio òt-
i^Wù B'hiB.mmd:- ^^^^^^'^^-^ • -̂, 

' i rCoiui che ha avuto la secon-^ 
dà cròco se la è meritata j ì ' e r lasu i i 
devoiion^e ardente, p l^ suo cal̂ flb «1 
Verace e fedele cristiaritJ^^pWl^ i sòr-
vfgi'resi a! paese' nèno Sagreétra^del 
teropio, supplicando gli etorm a per-' 
dbnai'e alla ùma'^^ulvagiià e a ren­
dere menò dolorbsam gotta depretìna. 

Egli' di cèrto aptìenderà la nuova 
" tono al berretto-' da notte, 'è^liòufaa 

m tn • 0 ' 

cuna delle quali bìlt^^^fc^ina, co 
mo cinoUla ^firmst^. ĝ  di^tófofi^^^ 
che'ttUro scolastica; ma n'ofl p̂osèo, 
non fermarmi sul discorso del liàolt» 
reverendo sacerdote. Per ben capiVìo 
lo ho letto' dùO' volte, ma'bmogoefà 
ohe lo ìe'gft una tei^i^Só ancora bt 
Bterà. 

E' un pastrccio pretesco, nel quale 

• 

--i^'-yAiit. 

il S. Padre, chéiìia un pimi per tiÀtte 
le 5 partì dei mondo {sotìo8cìa«%fta-
za contara Idfe^pafti non conoecìutG, 
si trova ;mescolato con; ì frati, i m%% 
sionari, le suoro di càritéi; 
parìa^della vendetta del perdono e idi 
ai'tr© bèlle Cól^; i poveri glorici 
si trovano, in oon strana boraphgnia. 
• Mi si disse che-il"'Carabo8 ìnMirl-
gine aveva fatto un asaai^W discor­
si?, e difatti il principio fi la gas di-
miòstrarono ringegno é Parta orato-
r i^pai Revorondb che è uno dei cui-
tori valenti dàlia vecchie: letieratuVtj 
nàa che ha dovbto fare P intìngolo co 
le suora a "ool missionari, solo j^ 

convenienza' o^^péii^i^^Ho - d i r # ^ r 
a^cont l i tee dua:^:.parrDci no^veWlii^ 
ferverà ti hella santa lòtta per i'aUare 
e la sagrestìa. 

I prof. Cuboni e Combonij di que­
sta ffi^'Scuola Enologica» sono a f f ^ a 
per prender pane ai: lavori della cosata 
missìoiae perH rimedi per combauori^ 
la peroQolpora. ^^^ ^-i*> ̂  "•'•'[ 

Appena di ritornò vedrò dì infor-
marmi dì qualche cMi^ai Bòi «e a a 
scrìverèT^^"" . 
, Quello che pavmi straM^si è c i l 
noUa commissiona governativa abbon-
dano i crittogdmistijì chimici, i, bu-

,. , . p ,. ... .,. , ... . rocraUci,. e non i pratici. ¥edremo 
dèi a moèlie a del figlio diletto, crean#,^^Mt; ^ ' » ^ 
^ , ^ ? ..̂  , j - • i?' 9he cosa avranno ssputo fare, 
do cosi una nuova leg!on'e di crociati - ^ 
alla riòercaìém dei'^meriti che' pos-
sono santificare il tabèllionato e ren­
derlo degnò del/a grazia della"̂  saota 
madre chiesa. 

E così sia; 
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L'i? Criii e ' 
<LL^-Ì:.--

einrni, percorrendo via faclUihSicure, 
nel mentre non VI è limite^ dì ,||mpo 
Ì)'er giungere al Mediterraneo attra­
verso una via difficile è'poco sicura. » 

-•i-f ? 

ni caso 

[ 

Da una corrispon-àeWia al Diritto 
stralciamo i seguei>ti brani bhtì dì* 
mostra come ' camminassero male la 
coso,^6 come realmente grave-fòssa la-
condizione: , 

La notìzia delta destìnaziono del gè-
ntìrale^ Saletta, che tutti sannp.strapr* 
alAariaiaiente energico, ha prodotto 
eccellente impressione, non tarilo per' 
la poVsonsi del generalo Géiiè, che 
viene cod impedito di commettere ul. 
toriori debolezze, quanto per \\ fffWi^ 
Consiglio che certamente il ,Sal<Bt,ia 
non tardoià a eoiòi^liere, poioliò non 
Vi é a'Icun dubbio che esso sia stato 
la>^causa dì tutte le umiliarionì, Vuoi 
ìiffitiona 0 mala' fede. Eppure, se' al 
Minìst-ero sì degnassero di darò uno 
sguardo atte mie oorrìspondonao che 
voi da vari mesi andato pubblicando,^ 
troverebbero cho ora velatamente, ora 
anche troppo pttll^é#%iitè, im ho 
mancato d̂i- indicare ove oaltiteva Ìl 
mulo e qnuli i rimedi da adottare; 
ma fjitV ai attondea chiudere la atalia 
quando 1 buoi sono fuggiti. 

esca 
Da un articolo .della Frankfurter 

Zeitung sul nuovo gabinetto Uiiliano 
traduciamo i seguenti brani: 

« Aln"i^arno dominerà lo spinto di 
Crispi, uh' carattere libero ed elevato 
che però ràuntiyne eneigicamontb'la 
tranquillità e l'ordine. 

« Adesso avranno la loro fine 1 ten-
tativi di aVd^n) .elementi gojiiHiativì 
per veni.ra .a patti coi clericaii.' 

« R6*^'V^berto doveva essera ben 
convìnto del monarchismo dÌ'̂ tÌHàpìj;ì,.; 
prima che questi salisse al go^erup* 

j D'altra parte Crispi è una guaienti'?! 
'già che il desiderio di una concilia-, 
'KÌono coi Pupa non avrà conseguente 
• m'ft'gi?ìòri di quante' stìno cÒmp^tlttilP 
[ coU'unità e cogl'mteró^si d'iiAlia. r 

mare 
> T l - ^ 

| ; ^ 

Ì 

IDA. aON"mGX^TJ^l<TO . 
•I 

8 aprile. 

Jj0^om pasquali deWon, Mel^^ 

cademia -— Una memoria pelìa 
cùmnnmwrazionù pei cadiUi di 
Dogali — rcroHosporacdaUrù. 
Onsto è risorto e l'ou, Mtìl, dundo 

ai tiuoi elettori la lieta noti'̂ ia, hadt^ 
strihuito lo ova paHiualì. 

A Ooneglìauo la ova, per virtù dal-
otìgmOf sì SQU cangiate in orooì; 

Ieri condotto da un amico fai a vi-
sìi;aré la sala !,4tel6^ttnra del CxrcolQ 
aAvkctadèmio,. Ebbi anche delle iut 
formazioni che qui brevementa rias-
Bumo. 
' il Circolo, ha aVtft#'iÌ coraggio dì 
spendere circa 15,000 lire in mobUi. 
facendo un debito cho ora si è oer-
cato di pagare con un, mezzo suffi-
centemcnte ingtìgnoso, ma che ha 
scos^OiJprcfandamente le basi eeono-

: miclie della Società. Essa, almeno dal* 
\ le tabelle appese nella sala del hi-
gliardo, ha 300 soci che pagano lire 
2,00 al mese. Mdlgrtuìo qiìest'introito 

" rimarchevolìasimo il Circolo nonhache 
4 giornali illustrati e 0 giornaiì poli­

ttici é^tre pubblìcaxìotìlillittararìe. Do,. 
-"va vanno questi quattft^ì^ H | j | a 
\ pagare ì l j t t o dei locali, invero spleav 
I duìi, perchè ìl contratto è fatto ìUi 
! modo che hi Società dol Teatro pre-
• kva, il fitto sui mobili, tanto che fra 
10 anni ìl Circolo non avrà più mo* 
bilia e dovrà ritofharo da capo; non 
ne\lto|ast6 ds ballo; le quali rìestóllo 
splendida solo per io beila cooogHa-
uesi cho oì prendono parto j non in 
alirì divertìmtìuti ; dunque *? 

Corre ^oce che I*OQ, Mei, dòpo l» 
dìstFibuzìohe 'delle croci, sìa' tantOi 
sscuroV-dìavar conquistalo e par^'seìo-
pre il collegio.!-e'ìaàt aver tanto ^SDRO 

ia mano da f̂ r vadsr roasó il «oro e 
violetta il bianco^^ che par dare mlif 
alt» idea della sua facondìftie'dèi suo 
potare al Ministero, ^ìrésenterà 'mx 
progetto di legge' sol bo^sotrda set 
e sui bigotti in genere. 

Saluta. 

-1^1 

.%i*S&0 "F©le 1̂1 11©,",— -La Sode-
tà aUrmonica Q. Vérdi dessa Pam* 
mìrasione delP intero pae^e. 

I componenti dì qutsUi iu namer© 
dì circa ^ Vestiti dì uWnuova^ sim-
pa t i<^^^me , - . , ordinati e cQmfr^^^" 
« r ^ ^ l i r ttìita la dalU stì 

• * 

Ho anch' io tampo addiatre a^ìUtìia 
alPìmpóH'aiflte commamìsratìen® dei 
oaduii di BegW ed avendo lèti vi^to 
pnbbiìoato un volumetto dove erano 
raeeoUa h epìgrafe ad U ilssoorso del 
lU'V. Ctuabos, ho voluto sptìndtìro i 
miei 50 tmit. per leggere l eone© 
le aUre, 

Passo sopra le epigrafi che, qual-

dtìì loro istituto filarmsaiea re^aroBSi 
nella piasia Garibaldi « «olà eseguì-

i reno ì! programma che awamo fitta; 
pubblicare» 

V esec\\2ìontì auU^ k s d è a desidè-
trare, abbanehè prend^fero |jan# gio­

vani aliavi con po^hì «iesi tìì Sl^éì^-
; ,11 paese aa è soddìsiliplisìma. 

"WcaemlSK — I ,prepar*t)tv^^ar".l» 
grande ìllùmìuatìone éal b'ie*a@ 4 ì 

" S a u H i i l o , che àTFà1,Qog<s"R'e'î a'̂ sara 
in oa.ì"*vÌrrà^-se©^erlo->ìt' mì?jHmidBto' 

giorno in giorno. I»*»Ur% aaUebaaeo 
fatto m\% pr^va àaW^ UUmiaatìon® 
archiìtìUonica d**U*ìsî la di SAn'Osof-•• 
gìo e i^ri fm ôno po$t(j sul Mo!o !@ 
antenne d^iiuìità alla'^l 
dì queU* ioealìtà» ,. 

Wt«!euiÈiat. ^ La SmitUà Geologìe;» 
itaUaua Uà aperto il coseor^o W pte-
m\ù dì:iposto dal compiamo Frsuceseof 
Molon per un libro 4aì tUolo : € Storia 
dei progressi della gÈ»li>^»aÉu |̂ialift 
negli ultimi 25 anni* ( iSOOim) . 

ilbpremJo è di L, i8W, Il termìat 

Al posto dì direttore alVIsUtiUa.S%U1 
voune nouMiiiilo ' 0tìmo AlmeHgo ék 
lioiìigo e ad aggiunto Iuìg!^F^fel«. 

:'t 
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ID-A. 
io aprile 

lineato e 
0rand0 è la mia oompiaceuza di 

estare pubblicamente il progre-
dimeì)to del nostro ìòcEilè Istituto Ma-
èicalèj il <|«a!a progredimento fa di­
mostrato ©suberantemante nella quasi 
perfetta esecuzione dei vari! pegsi o-
seguiti ieri a sera nella piazza Vit­
torio Emanuele, specialmente in quelli 

gjoeonda € Dania dlU*o're » a 
finale 3.^; tó PonchielH, e del Poist-
poffl^ ?ul ballo Àmove del maestro 
Ma re ri co. ^ - '^mm-. 

l replicati applausi ohe spontanea­
mente echeggiarono fra il: numeroso 
concorso di persone, poséono far prova,, 
che anche l'Istituto Musicale estense 
sì inoltra a giganteschi passi sulla 
via del: peifosionamento. 

E qui ci ootigratuliania col signor 
Corradi osaestro dell'istituto, i] quale 
ha preso veramente a cuore questa 

^nobile e decorosa istituzione, coadia-
^a to dalla provvidensiale cooperazione 
del sig. presidente Luigi dott. Pela, 
il quale ne è l'anima, tanto per il man-
tenimQnto.deU'ordine disciplinare ed 
RmoEiinistMyo, quanto per te sue con-
tìnue generose largizioni, à1T)unto di 
aquistarsi come,di giustizia, da tutto 
j ! paese la più elovata considerazione. 

; E voi, egregi giovani, slanciatevi 
puro coll'entusiasmo della vita neì-
l*ifeuo sentiero liiiftcciatòvì dal Dio 
Apollo istruendovi sempre thaggior-
roente, rendendovi cosi i veri inter­
preti dei lavori musicali dei nostri 
sommi, ed in compenso avrete il plauso 
e raoamira2ÌO||j|dei nostri ooncl^U' 

-,:MSmM 
O 

3DÀ. :POi:i'V33:EòA:ei^ 
Caprile. 

fj<»€ie a l iMerlto 
. t 

> . 
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Qui da noi fu attivata un'unica 
Scuola mnschile il cui ducente ha 

l'obbligo all'insegnamento fino 
èeconda èlasso elementare, ed è 

attuaiméhte coriWCtà dal sig. Anto-
niaszi Antonio. 

Questo maestro di moto proprio 
sping©Wistr,uzionè anche al di là dei 
limiti della propri^ pbl;iligazione, e ciò 
!o prov%i^he un suo allievo, i! giova-

0 Ferràresso Edoardo di Alesitt^ 
dró, di questo Comune, volendo pro-
leguire gli, studi, chiese ed ottenne 

d'essere ammesso a faro il secondo 
|^,d^Ua class© quarta elementare 

in Eovìga, superando l'esame di' am-
issidW con erande succèsso. 

. '. •- - t j 
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Ciò dim^||ra che il sig. Antoniaz^ì 
•va fbrniKyifruna disUtìta ciflcità 
ncUB nobile ed infaticabile missione 
d'insegnante pubblico, e quesW^ an­
che un onore pel nostro Ooroune. 

Perciò la nostra egregia Rappre­
sentanza Municipale avrebbe fatto as-
Bai bene anche prima d|o|%àad ìnco-
raggiare questo bravo maestro, dando 
a lui in banemeroni^a o un aumento 
di stipendio, o una gratVfìcazioriQ an­
nua, e ciò in prò idei di lui servigi 
straordinàri che presta a vantaggio 
dell'istruzione pubblica. 

Per intanto una lode di cuore ed 
- 'i 

una stretta di mano in segno di sin* 
cera amicizia,al sig. maestro Anto-
niaazi, A. U^ 

« > 

". ,iJ-.:i?'^.= 

' ^3 '= ' : -

Cosa:» fi .Bìiwersltarle, - - U n t e 
legr^nsma da Homa a l l 'At ip ico an^ 
nnnziftva in data d'ieri:^ 

,«^SS"' i^% s' è riunita la commia-
sione che esamina ì tìtoli per la pro­
mozione ad ordinario del prof. Vero-

ése dell'Università di Padova. » 
• - . . . . • - . ' • • , - • . 

Per parte nostra possiamo aggiun-
r I J ' I ' 

gere che la comnrjissìone ne propose 
la promozione ad unanimità e col mas-
Simo dei punti. L« nostre congralu-; 
lazìoni sincere, al Veronese. 

PattSficBftft .padovasso . .'-f j^iu-
ficita lunedi (11) deserta, per defi­
cienza di nnmero, la radunanza dei 
soci dei Panifìcio padovano avrà luogo 
la radunanza in seconda convocazione 
martedì prossimo (10) aliî  ore 3 pom. 
nel ìbfSle del BanifioJO, fuori. Porta 
Codalunga, come "dà precedente av-

ffi^i'r0, — lersera quando il penul­
timo treno delle guidovie proveniente 
da Vllézia, fu al Dolo, trovò il bi­
nario occupato da due carri con bovi 
e con botti di vino di circa trénta et­
tolitri l'una. 

I l macchinista diede il segno dì al-
lartne, ei poscia tentò addirittura dì 
fermare, ma non fu in, tempo da 
tare ì*uflo, cosicché il treno investi 
un carro uccidendo un bue e disper-, 
dendo una botte di vino. 

Il treno non sofferse alcun danno e 
- • • ' 

proseguì regolarmente per Padova, La 
popplazipne salutò il treno in parten-

•'iiŜ iî p̂on fischi ed url'iPPerchè, specie 
ne! centro dell'abitato non si va eoa 

, minore celerità? 
Etlo diciamo sebbene fik fatto di 

ieri abbia ih parte dipeso da ciò che 
;, alla Stàziotie del Dolo èra vi stata una 

. .4_-( , , . ; •• ' 

^('•^ìtì-

par;àr;%.ĵ Quando l'ultimo accordo, che 
pareva arieggiasse un addio angoscioso, 
si perdette nel silenzio, Scilla sì volse 
ad Umberto che la guardava. 

Stettero cosi dei minuti. 
—• Oh ! ancorai—• pregò la fan-

straordinaria fermatila e f o r a ^ ^ m -
òhinieta avrà creduto di R ^ e r a r o 
f^i guadagno del teoìpo perduto, e 
sia stato anzi bravissimo poscia nel 
tentare una fermativa, che soltanto 
in parta ebbe a riuscirgli, cosicché fu 
una vera fortuna se non avvennero 
disgrazie, tanto più chSjla località 
era per sé stessa pericolosa siceòWe' 
quella della strada ristretta al di qua 
delia Piazza del Dolo. 

Il vino disperso era del Lanoerotto, 
sindaco dì Oamponogara ed era stato 
venduto alla Casa di Ricovero di Ve* 
nezìa. •.. •' . i ^^ - . • . 

I ponaplc t r i , —; L'anno scorso 
tutta Padova era eminentemente com-
mossa quando gli inceiìdi Tessaro e 

rjni fecero conoscere ,la;i4efi-
cienza del macchinario e dol numero 
dei pompieri. ' 

Una commissione f̂ ce un giro per 
l'Italia per esaminare i diversi si­
stemi vigenti in varie città; i1*Con-
sigiio coQ^ î̂ ple approvò d'urgenza 

*ì*acquisto, di tre pompe^^per estin­
guerà gli#ncendi e promise radicali 
riforme. Ma ora tutto si è messo in 
tacere e nessuno pi{i ne parla. Ci lu-
sìnghiamo che durante V attuale ses-

i j ^ g l primaverile def^Ounsiglio comu-̂  
naie ne sarà presentato ed approvato 
ilrslatìvo progètto. 

Adesso ì pompieri sonò condannati 
X 

al celibato, che si deplora persino pel 
clero cattolico; e non^^^iROtrebbe a-
bolire 1'acea3e|p^ftio ed i r conse­
guente celibato, come si praticò già 
con ottimi risultati nel corpo delle 
guardie municipali? Molte città d 'I-

- ^ _ • 

talia fra le pili importanti non ten­
gono accasermati i pompieri, eppure 
il loro serviaio^Wgualfi e forse mi^' 
gliòre ÌfP|t|ÌTo che prillano i pom­
pieri accasermati. 

potesàéffl. - - Ieri mattina la Via 
Brondolo era tutta sossopra a C|i|sa 

*tfi^una prepotenza di nuovo genei^^t. 
Verso le 10 un ubbriaco fradiccio, 

che probabilmente avea vegliato tutta 
U notte per sacrificare al Dio Bacco 
di cui sembra devotissimo, entrò nella 

^ • - ~ 

casa di certo Saro Antonio, e strepi-
itiidp e min|cciando ^pietendeva da 
questi L. 5. 
. Certamente voleva beverne qualche 

altro bicchierino. Il Saro, non sapendo 
come liberarsi da questo irnpoituno 
di nuoya^specie, chiamò in aiuto certo 
V. G.,iFq;ààÌa nella collftiizioneebb^ 
lacerati i calzoni ed il paletot col 
danno di L. 35 circa. L'ubbriaco venne 
poscia arrestato dalle guardie munì-, 
cipali, e condotto nel collegio Moroni 

^À 

«r-" ai Paolotti a smaltire la sborniaetraoc^ 
tinaria. 

É proprio Wm^ dl^tìpetero 
sig. V. c F r a i due litiganiiiV terzo 
60 ne va col paletot o ì calzoni lace­
rati » ed egli dovrà pensare ad acqui­
starsene dì nuovi a sue spese, giàìòchè 
il prepotont|^§acerdot6 dì BaccoS 
è in caso di dargli neppur un cea 
tesimo. 

lat l i ts t fs Slràsisale» "— - Dome 
nica 17 aprilo 1887 alle ore 2 p. a! 
l'Istituto Musicale avrà luogo un trat­
tenimento col seguente programma: ; 
1. Beethoven — i s malimonm'^k-

dagìo e finale del quartetto in n 
6 min. oj). 18 N. 6 eseguito a parti 
Sestuplicato. 

2, StradoUa — Aria di chiesa"—esef 
guita da soprani all'unisono con 
l'accompagnamento trascritto per" 
orchestra d'archiì dal prof. A. Pi-
sani. 

3; Schubort -àkiQuintotto in Do per 2 
violini, viola e 2 violoncelli (op. 

. 1. Allegro ma non troppo, 
2. Adagio, a Scfe^i^^^J. Alle­
gretto.! - Prof. Cimegottp, alunno 
Salotto, profF. Marchesini e Ba­
ragli, alunno Ternani. , 

•^ • - • 

4. Schubert ,— (Ser^'nato eseguita da 
soprani all' unisono coh*i'#ccom-
pBgnamento come al N. 2. 

5. «/ H^ydn ^ Adagio del quartetto 
in.^oZ (N/3i ) 

h) Mendelssohn-—Scherzo del quar­
tetto in Mx h. (op. 4Ì N. 3) ese­
guiti come al N. 1. 

• , ^ 

Nel coro e nell'oi-cheatra d'archi 
l ' I ' , . -

pirendono parte i Professori e eli a-
lunni dell Istituto insieme con egregi 
artisti della città. #ii 

NBWl biglietti a cui ogni socio ha 
dirittPin forza dell* art. ll*dello Sta-

^ | ^ , ^ o c i a i e si potr«M) ritirare noi 
soli gior|i%4fevenerdi e sabato 15 e 16 
corfiì^dalle ore 4 alle 4 pom. 

I sigg. soci, qualora abbisognassero 
di qualche biglietto in più di quelli 
cui hanno diritto in base al citato 
art. 11 potranno ottenerlo da|)|Unicìo j 
di Presidenza dietro versamento di 
L. 3 per richiesta a vantaggio della 
Istituaione. 

• \ • , 

Bjtadro ^'w^t^ttm, —- Questa mat-i 
tina sotto il Balone,Mfdalla parte dei 
pollivendoli, uno sconosciuto, approfit­
tando della distrazione dì una eigno­
ra che nel far acquisto in un nego­
zio aveva deposto il taccuino sul ban­
co, peneò bene di farlo sparire nelle 
sue saccoccie dandosela poi a gambe. 
Accortasi in tempo del brutto scher­
zo la derubata sì^^^de a g r ì d a t ^ . 
il ladro inseguito dalla, fpllfpjn pochi 
momenti venne raggiunto in Piazza 
dei Signori da una brava per.sona dì 
cui ci spiace non sapere il nome, che 
sentendolo bene strettoattendevaquaU 

che guardia 
gnare. 

Ma alcuni' 

per poterglielo conse 
*i" .'^S«i 

àtì, invece coi appro 
vare la buona azione e prestar mano 
a quel signore si diedero a gridare: 
>noia, «tola, opstringendolo colla forza 
a lasciar libero il ladro che appena 

^vistosi sciolto Bì diede a precipitosa 
fruga. 

È una cosa assai biasimevole j|g,jt 
diadoro che in una '̂*Wttà civile come 
Padova abbiano a auocederé tali fatti 
di protezionismo verso coloro chó vì*>-
lano le leggi pm comuni vigenti anòKe 
presso popoli barbari. 

Le guardie di P. S. riuscivano po­
scia ad arrestare il marÌuolo:,à certo 

FerlmiaeBii®, — Verso le orè^ 
pom. di ieri a Porta Saracinesca si 
pn^sentava Una timoa^ella con tre in­
dividui, fra cui un mediatora dì ca« 

-**W^Guardia daziaria Furlan Luigi, 
colà di servìzigMiChiese ai tre che sì 
prestassero a Una verìfica, per VÉ̂ dera 
se ci fosso contrabbando, ma1f?fie si 
oppoBoro, dapprima colle parola e po-
eoia venendo alle vìe di fatto, dìsce-

^#ro dttìIrtimoneiU e pigy||tìfto por 
,^^S|nac%|a,guardia, . ; 

•^'Questa irovahdosi in possesso del­
l'ordigno/bj^ijio vibro col medesimo 
un colpo ài fianco di uno dei due in-
dividui producendogli una ferita dì cui 
ancora non si conosce la gravità e fa'* 
rendo un'altra légsijermente ad una gam­
ba. La collutazione non sarebbe pefô ^ 
cassata qualora non fosse fortunata­
mente sopraggiunto un vecchio bri­
gadiere delle guardie il quale, riuscì 
a salvare la guàrdia. 

I tre proseguirono aìlopfff propria 
Strada, ma uno dei due fariti doveva 
passare all'ospitale civile a f.tfsì cu­
rare. La guardia passa^aoirovvisorift-
Doente agli arresti nell'ufucio d'oltre-
fiume di Publica Sicurezza. 

f ®atR»o VertìS* —lersera la Oom-
pagnis Pasta rappresentò la comme* 
dia nuovissima: Quetra in Umpo ^ 
yace. 
^ Teatro splendido. 

La commedia: ftàcquè fino, alPentii-
siaamo. E* piena divet've, dì vis qo 
tmca, di brio. 

\ comici e festevoli incidenti, dì cui 
va piena, hanno la potenza di susci­
tare le risa più cordiali del pubblico. 
E jerserà*^Éi rise di '" vero cuore, co% 
un sepao di intima compiacenza;*'' 

Se la commedia h à ^ n difetto è 
quello di essere troppo prolissa,stesa-
perata. Quei cinque lunghissimi atti 
BÌ potrebbero ridurre a tre, ed il la­
voro sarebbe più riuscito, e perfetto, 

II quarto atto, per osempio, non al-
—. --rrjrnn^ 

• I - r 

# • • 

Quando Umberto entrò dovette fer-' 
^tórsì bruscamente. Non era troppo 
schiavo della sua fantasia, mai Wi£# 
iipjparizione celeste non poteva pre­
sidiarsi che a quella moda. 

Egli comemplò a lungo la cugina 
sempre.immobile col viso sorridefite. 
E come se quell'essere emanasse un 
Iffiuvio magnetico aiiché lui senti 
qualche cosa dMpmenso svolgersi, di-
iatarai noi cuore e di esso impadro.^^ 
riirsi una mostiais dolce. 

Umberto andò a sedersi al pianoi-̂ ;? 
forte e per l'aria profumata e*alzò 

melodia comlnovente ch'era IP 
sintesi in suono dei sentimenti aV* 
quali quelle due creature obbedì-'• 

ano. , 
Il cugino suonò a luogo, premendo 

appena sui tasti, rilevando quasi in 
isfuraatura quella osuslea che una 
donna innamorata gli avelia fattoim-

Umberto tornò al clavicembalo, ella 
gli si assise a lato. La spalla d'Um-" 
berte ora stata sfiorata più voile dai 
riccioli biondi dì Scilla. La melodìa' 
proseguiva accentuandosi. Umberto, 

i cui ff|P«Wòòrhinciava a rom-
pere l'incantesimo, a ribellarsi a quel 
momento dì sentìmehlalismo morbo-

^80, premeva sugli avoriì d.nndo una 
fespressione piÙ umana, pi#»viva a 

le frónde mosse dàlia brézza notturna 
ripètevano ancora la'me!odia!che untf̂ '̂ '' 
donna innamorata aveva insegnato al 
conte, Capìlli. , > 

wm 
X. 

^ ' • 

'^^^m. 

l'^f^^m A musica paradisiaca. 
• • - ; • lì:-.',,- ^'Iz-'^rt. • ' , 

ra egli s'ineburiava alla sonorità 
dì quell'insegnimento fìfFascihante di 
note indovinate, 

-«Come è divina e coma la suô **̂  
natél — susurrò Scilla. 

Egli che aveva fii|ito si volse sor­
ridendo. ; 

i ' ' ' 

La cugina pareva trasfigurata, qual­
che cosa dì potente l'agitava. I suoi 
occhioni avevano centuplicato , i lu-
cicghii, non erano più scintille, e r P 
lin'oj^l^jid» luce òhe sforgava W v i # 
tutto, dalla fronte luminosa, dilla 
bocca di fuoco. ! 

— Come siete bella! 
E Umberto cercò una mano che 

oertiifa la sua, mentre nel giardinOj 

I >• •-

a ha 

•' Il .giorno successivo, mentre Um­
berto stava nel suo studiolo rispon-
dendo ad una lettera d'un suo agente, 

.; comparve la madre, la contessa Ca-
• p i l l i . 

Umberto le corse mcon 
-- - • J ^ . - ' - - r -

ciarla, poi se la fece sedere d'accanto 
i'^premuroBamente., . , . 

^ Hai delle cose seno da dirmi, 
] ì^amma?: ' 

Bipgp^ confessarlo, la contessa era 
impacciata tanto che fini col provo­
care sulle labbra del figliuolo un sor­
riso, abbastanza malizioso. 

^Egiì ripetè la domanda, 
« NdW^ figlio mio — cose serie 

no, ma... 
— Ma? 
— .... Delicate... 

— Ohi — E il contino pensò che 
era tempo di fare l'ingenuo. 

r 

— Sono tutto per te, mamma bella. 
La .Q^iitessa, per darsi un qp^ptelho, 

prese da brava il suo mazzo di chiavi 
in mano e levò risolutamonte gli OO«B 

chi sul figliuolo. 
—- Dunque? 

DttfJpé... che ne pensi di Scilla? 

à^&'t 

':• 

Umberto ebbe una voglia matta di 
rìdere ma si ratteone e rìspWserio. 

— E' una buona cugina. 
— E poi? 
-~ E, se vuoi, una bella cugina. • 
— Ah ! — Una pazza gioia bril­

lava nel suo viso. -r*ĵ ^Ebbene — con­
tinuò lo contessa ormai pudrona di 
sé "— io sono venuta%ppunto per par­
larti di lei. E' buòna, è bella, l'hai 
f i t to tu, jj;ssi|ti ama, lo dico io, tua 
madre che non s'inganna, 

— Io t 'ho sempre; accordllf tutta 
la mia fiducia, mamma cara — ri­
spose Uisiberto, ancora con quel sor­
riso malizioso. , . M 

— Sicché —• riprese la signora -^ 
quand'ioti pregassi dì farla felice 
e con lei tua madre, tua 2!ia... non 
indugierosti ? 

^ Oh ! i\|, mamma, anzi'mt farei 
un dovere di far presto. 

La contessa gettò le bff.ccia al collo 
del figliuolo. 

Allora poi il dialogo sì fece più 
vivo, più Sflorrovole, noa più battute 
d'aspetto, ma giù. giù come acqua da 
un pendio.' 

Le couleese Zàrgoni, alTìndomanip 
'̂Sarebbero partite per Firenze. La ve-
n t ó del r « h quella città loro im­
poneva i»n prq,ritO ritorno. Il eontf se­
natore aveva già spedito la sua nota 
di richiamo. Pochi giorni dopo loro 
due lì avrebbero raggiunti per la do* 
manda formale. 

— Banissìrao •— concluse Umberto 
. - • . . • - -

sorridendo •— confesso però che il 
matrimonio non era salito ancora tra 
ì miei sogni più rosei. 

-^ Gesuita I ^ susurrÒ'là 
I - I 

in uà altro abbirae^li^,. 
madra 

£ 

p 

sm l 

Non si sa come, ma bea presto 
tutti questi progetti divennero dì pub-
blico dominio. I s^rvì, d i^ | | i n tutti, 
parlarono per | |p l l i f 'e la cosa si di­
vulgò beo prestp per la campagn 
con tutta la solennità d'un avveni­
mento. ^ 

Verso sera, alle casette tra i solìt 
procchì, se ne discorse in lungo e 
largo. 

Carlotta si 6braco)j|va fra le donne 
por far capire che là néfiifa non la 
trovava ìmfjroparata. Fin dalla prima 
comparsa della signorina ella àveVà..-
mangiata la foglia. La paglia vicino 
al fuoco finisce col bruciare! 

E la Gegìa:-—Edi quella puglià {loi, 
0 di quei fuoco poi I Belli come gli 
angioli dell'aitar maggiore ' " a n c h à ' 
loro tutti pieni di oro I 

Le ragazze da marito in un canto 
parlavano meno, ma pensavano molto. 

— Ohi un marito éoiite, giovane, 
b e W 

— E Fiera? — saltò su a diro una 
ragtìzza aeccsj gialla, biliosa per na­
tura e cattiva dì conseguenza. 

-^ Fiorai? /CQntinuix>J 
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)tta e dÌverle:^IÌiidÌtor»o, che per là 
chiu5ii ìndoviniy^Mna. 
#*BÌ^fcen6 che precedono !a chiusa, 
come quelle ohe si ripetono del eoa-
iini^0QÌV&fÉÌt6nÌQ invariato, fihisco-
no per annoiare. 

Ì)ol resto questi sono nei nei sole. 
far 
di. 
ab' 

•-^ir'-i^-mmLa conamodia ha pregi tali da 
dimenticiig^ ben volontiorì questi 
fatti choiivRer dovere di critica, 
biamo notato. 

L*eE!0CUzÌoafl coloritissima. 
Gar^tìs rose alla perfezione il 

<jarattsre.^j^-

f m u p" i i ^ j t w t ^ j j . — ^ j i T - i T * " ! 

• , -

tutte lo qOTità di cereali; né e* à 
indìzio dj una seria corrente a favore 
dei; vendiCbirfy quantunq^ie qiu è 4JÌ 
alourii tentino il rialzò nel frumento, 
in vista di un possibile aumento 
dazi doganale; 

6U0 

La Vitttlianì, la Uopetto, Russo, Do 

re^; 

b -

I-

Goudrou, Beltramo, Lombardi, degnis 
-sìmi d'elogio. 

parecchio le chiamate al proscenio 
•aìfìnir d'ogni atto della brillantÌGsi-
«na commedia. 

Stassera replica a richiesta gene-
ralÉI-Gli a-ssenti di j^rsera hanno a-

torto — emendino rerrore que­
sta sera, intervenendo numerosissimi 
.alla ropiica, 

-sima gente H^ghe iersera. .^M^I 
Il vaudevilie,Bap-oZamenfo foUuui-

tura piacque aaaaie còei pureil ballo 
La Fata Ondina. 

I ^ j_r_ 

Quanto prima il nuovo ballo di 0 ' : 
tiofrì tct,SilnU(t-
• •mstS%a d i . -— XjJogica terribile 
dei ragazzi. 

_ F a p à - . doi i l l la ta Bernardino 
— che cosa è un bastardo? 

L 

— E* un figlio senza padre. 
B^jrnardinò ci pensa «n pò* e poi 

• mmm • • 
soggiunge : -

— Dunque, dopo che nonno è roor 
to, sei diventato bastardo anche tu! 

' >• 

{Nota giornaliera^ 
L*itf1iatto per lo più, tiene la do 

chiusa in casa, e non la vede volen 
tìori uscir sola. "Una volta esaltava 
frf!le sue principali virtù qnolU dì 
starsene a Alar da mattina a serH; 
ora confessa che le macchine fanno 

'itneglìo del fuso, .della conocchia e 
dellarcolaio ; la pregia del saper ben 
rattoppare Un Cestito, rammendare 
una d|Ji;8a ed attacéaré un bottone, 
prezioso sussid 0 quando il bottibhe si 
strappa sul punto dì uscir di casa 
per qualche grave faccenda^iidesidor^ 
per giunta che ella sappia gorivera 
per ben tenere la Usta del bucato, 
ma la scioglie dallé^fegole dalla or* 
tografia, la dispensa dalla lettura, 
non ama che si divertain,è>oon buoni 

con cattivi romanzi, non vuole che 
81 dia pen|j|ro di poli|^ca e tanto 
meno dì attidì-scientifici. 

'A 

?^-

lDue a 1 

(M. Léssoha) 
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^ ^ r l l o Mercoledì — Palmieri 
N":oiò, dottissimo lett. stor. astr. 
17781857 -- S. Ermenegildo re. 
jtgsrilf) Giovedì *i^; Stradivario 
Ant., celebre artefice di à^mm^nti 
da corda, dì Cremona. 1570 1528. 
<— Si Giustino. 

• ^ 

i-

•quella gravissima inlerm'ià; in appa­
renza molto somigliante alla tisi che 
uccide a lungo andare chi non sa a-
Ter cura della pcOfìHa eaiutè e che 
<;on$iate in un gemizio: continuo di 
muco pus emesso dalla bocca dei ma-
iSatì con tosse molesta e proveniente 
^^alie estremità dei bronchr dette àl-
•veoli. Oostorb smagriscpnp^flla.mente, 
Jhanno continua dispnee, emottisi è 
Jtìbbrette vespertine, e'SQ^ condòtti 
-al sepolcro 4opo I f ^ f ^ e l solili i-
nutilì t<ft'm6nir aWig^buatigli dai ri-
«aedi esterni ed interni. Studi recenti 
p̂QicfosQOpici hanno messo in evìden^ft 
sa chfn questa lenta iriflammazìone 
•degli Ifveoli è mantenuta dallf^esi-
istenza dei parassiti; ed infitti dimo­
strano che anche questa crudele in-*' 
fermità curata in tempo e con inteU 
ft'genza e perseveranza è vinta mira»^ 
"bilmente dallo Sciroppò depurativo di 
Pftriglina com.ftosto dal Dott^Giovanni 
lilazzolini distoma, il quale firmacoi 
appunto fu premiato otto volte per le 
sue potenti virtù dì distruggere oltre 
i parassitV dell'erpete, delia scrofola e 
•delle malattie speciflcheif/anco ì ger­
mi organati dalla bronco alveolìte.— 
Costa L. 9 la bottiglia. 

Depositi in Padova presso la dro­
gherìa Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Roberti :— Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri -^ YQ' 
inezia farmacia B'òtner — Verona dro-
gheria Negri, 

Eipve pubblicariom 
I -

8uno Itì dava ascolto, è non sentendo 
più nessuno, aprila finestra,^he dà 
nel cortile, « si buttò di sottlT^ 

Essa Sperava forse che trattandosi 
dì Un primo piano non niolto atto, la 
avrebbe fritta franca; inveca purtrop* 
pò, piombata terra, non potè più 

Si era^'^ezzato le gambe. 
Xfflbaiiaa^^séa. -— A.Diano Mari­

na, quel paésetlo dalla riviera ligure, 
tanto colpito dal terrofJioto, continua 
la distruzione delle case por opera 
della dinamite e dt Giove Pluvio, e 
per la prima quindicina del venturo 
mese la simpatica città che era spar­
pagliata mollemente in riva al ceruleo 
mare sarà ridotta ad una^'^^ta pia­
nura. 

Si progetta di fabbricamo un'aUra 
che partirà dal nord estendendosi al­
l'ovest. 

l̂ BBa 8l@;no&'iiia^ c h e h e u è -
« i d e «n ' t t l i r^a. ^^Venerdl scorso^ 
duo giovinette di buona famiglia, di' 
Angoulfime^ Maria Engerb^nd o Gio­
vanna Guiilot, avevE|n|̂ ^combinata una 
partita di tiro io un baraaglìo fuori 
le.mur^,^ ^ ^ ^ ' 

La Guillot sr'miso a canzonare la 
compagna che avea ebagliato^il^primo 
colpo;^^|#Engerband so n'ebbe amale 
6 Scaricò U propria carabina a bru­
ciapelo sulle spallo dell'avversari a men­
tre questa parlava con la direttrice 
dal tiro. La vittima cadde riversa coU 
pita nella spina dorsale. 

LaEdgerband che avoa profittato 
della prima confusione per fuggire, fu 
in breve arrostata. 

l i a tttsftsA 4l̂ a&ii r « isxessiiB u 
pB»eJB2©, — \}{ì impiegato dell'isole 
H:i\Vit avea venduto a un sindacato 
chinese il monopolio per la vendita 
dell'oppio. Il re IC>ilaknkua essendosi 
rìHutato di ratificare .qoesta mì̂ mf,: 
ch'egli considera faJ:Ĵ |s,ta per le finan­
ze del suo Stato^ i cSTnesi hanno fatto 
affìggere nelle vie di Honolulu un av­
viso nel quale vengono promessi 1000 
d9llari a chi loro porterà la testa del re. 

nr=T. 

.-•4!j 

# 

ipettaeo ? oggi 
Cómp. Pasta : 

^"*Vc«-Ofe8 1|2. Guerra in tempo 
WctttBMs CsssiS*Sl0a&l4[SI. '—'Compftg 

€li!frìni Onofrì e C^ravatti-Oavalli ; 
MI suvi^ltiveggia ^ Ballo: Fata On 

dina'^^jyreS lj4.^ • ' 

M ' • £•"? lÀi-

L'egregio editore cav. Felice Paggi 
di Fiirenze, ha mandato fuori testé le 
Osservazioni sulla morale,,^^^a£Solica, 
del Manznni, dichiarate e'ufustrate 
dal prof Venturi, e t jRtcordi di un 
maestro^ della aignora Paolina Conti 
Garetti, due libri destinati alla gio 
ventù-

li Venturi, di cui è noto lo stadio 
diligente, e spesso profondo, posto 
netta illustrazione degli /«ni, dei Pro* 
wiessi Sposi, della Storia .della co* 
ionna /«fumé, na accompagnato an­
che questa nuova edizione delle Os-
seryastom .d̂ ĵ̂ ^̂ Manzonî  con note il-
Ìu3trat ive^uest^^^0| ia a dichiara­
re i passi oh po^aaraii ÌXWQ € intel-
Ixgenie menù esercitate nei sottili 
svolgimenti del : pensiero » Le anno­
tazioni del YentUri chiariscono altresì 
guanto sì riferisca ad uomini celebri 
'è a fatti storici su cuiil Manzoni non 
si eoffarmà. Questo nnovo lavoro dèi 
jV,enturi. per merito e per valoiré, e-
guaglia, se non supera tutti gli aiCri 
suoi sludi manzìonianì.. 

La signora Conti ^tìlFottì è conosciu­
ta per 4%|[tre operette didrtttiche, le 
quali godono già da tempo in fa?,̂ !!̂ '̂ 
degli, insegnanti. Essa è ispettrice delle 
RR. Scuole Leopoidine di Firenze, e 
questo ufficiò, eh'ella disimpegna con 
cosciènza, l'ha ceirto messa nella con­
dizione migliore di far dei libri che 
rispondano schiettamente ai criteri 
^educativi che si richiedono nelle scuo 
le eìemétìtari. I i?iC(?rrfé c?è unmaestro 
formano appunto un libretto utilissi 
rao per esercizio di lettimi ad uso, 
degli alunni delle prime classi elemen­
tari, il sentimento della morale, l'amor 
della patria e dilla famiglia si vedo^ 
no associati in una felice armonia 

y 1'^ r I h \ 

nelle pagine semplici, ma non priwP 

i'.iSijb'r. 

^ ^ l ' . M M ^ ^ m 

i,'.,--^ 

di eleganza, dell'egregia autrice, a 
cui non può perciò mancaré'uri'acco 
glJenza cottese 

'••-•Jfmt» 
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Sui nostri mercati la 
corrente ribassista è persistente in 

Un. po' dMutto " 

iSk tfiaSIa -Wiicsìttt.r —' 'La sera 
Luisa è maritala al maniscalco Àu< 
gusto Bertotini dì anni 42 d'Ancona; 
essi abitano a Eoma un mezzanino 
in via Margotta insieme ai coniugi 
Giuseppe e iMiaddallta Fabbri. 

La: aora Luigia è un po' troppo a-
mante del buon vino, beve, bave, e 
non passa sera che non litighi colla 
sua coiriquilina. 

Sere òr sono, il BertoUni tornando 
a casà'̂ trovÒ la moglie impegnata in 
una di queste aolito lìti. 

Il Bortolìoi alla prima occhiata 
ODpil che la meglio aveva bevuto, e 
per troncare subito la scena, la spinse 
a viva forza in una camera chiuden* 
dovela dentro a chiave. 

La sora Luigia, rimasta chiusa den­
tro, continuò a sfogarsi per un altro 
pezzetto — ma poi vedondo che nes 

"̂ , (Hostrl dlspaeei) 
HomA, 13, ore 10.10 ant. 

y lì decreto pel riordino del tiro 
a ségàò alia dipendenza del mi­
nistero deìr interno con apposita 
di|,§zione sarà firmato domani. 

Si smentiscono i e annunziate 
promozioni di generali. ^ ^ 

Crispi ottenne da Magliani che 
gli esattori di Sardegna ricevaj,o 
ì buQni agrari in pagamento ; la 
notizia fu accolta in Sardegaa coi 
massimo favore. .: 

/ , il vescovo abissino arrestato 
è il famoso creditore del conte An^ 
touelii; perciò il suo arresto fû ^̂  
un e r rore , anche perchè era ' 
scioano. 

Magliani presentò il nuovo 
progetto finanziario a Depretis. 
.Esso incontra opposizioni; p^arecr 
chi dissìdeniii sono contrari alla 
sospensione deirabolizionedei (JAIS, 
dècimi fondiari, Anche qualche rrii-. 

»fìistro non avrebbe nascoste a Ma-
(.g^ani le proprie preoccupazìom 
VaìTeìTtìttOir^che qualche>^n|ìsura., 
produrrebbe nei centri r u r a l i 

« « 
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' [Agenzia Stefani) 

Kiondra, tlL. - - I socialisti nel 
ritorno d* HyJe^Eaik fecero un'̂ *pic-
colo meeting a Trafnlgur Square at' 
torno al monumento di Nelson. Nessun 
disordine. 

l^ew "EwB'U,:, I t o — Furonvi^^ter-
remf'ti a Chartestown e Qurlmgtoo. 

IjSebwaBi£9, I I . ^ Uoa leggiera 
scossa di terremoto, ieri, a Opòrio. 

Bosiafouy, £fl. — Il Pxoncet Alla 
hahad annunzia un nuovo scontro nel 
distretto di Ghugni. I GhiUais sem­
brano pieni di fiducia; pffiirono ìb 
trono detl'Afganistan al Mòllah della 
¥lfròne. Il Mullah rifiuiò^ coosiglìah-
do di prender© per»^Emiro — invece 
dell'attuala — Mirud Uai-Han, capo 
della rivolta deli' anno scorso. 

aiwaidra, :S^. — Il Times ha da 
Calcutta: Corre a Queitah la voco che 
merita però coaferma, ohe i Ghilauis 
abbiano battute la truppe afghano in­
viate da Kandtihar, Edsi avrebbero 
prèsso Ghuzin. 

Affermasi che i Russi riunìac'QO 
rovvigionì e munizioni noi dintorni 

di Peodteb e Khf^jjsaleh. 
Il generale Roberta terminò l'ispe­

ziono del Belutchìstan; ispezionò Io 

guarnigioni di altri punti, o 
„ l̂gpo nuova stazioni militari. 

Aìa«Stcraaitt,.flt.;^!S?- Oggi 

^S»-Mù e bàu' 

folla enorma. 
I*entrata» so» 

commciate lo feste ufficiali in Opca-
el Re. sione del 70 anniversari 

La città é animatissf 
Dappertutto archi di 

Ogni treno porta una 
Alfe 2 1(4 ébbe^liogo 

lenne del Ré, della Regina, della Prin­
cipessa. 

Su tutto il percorso doUa"^stazione 
a! palazzo reale i Sovrani furoaoao" 
clamati con entusiafimo. ' 

La famiglia reale si afficelo a! bal­
cone per salutare la folla. 

Domani sera iììu min aziona generale. 
W^dlb t tS fa , * « . — Qllttro in-

visti del succaddere del Mahdi a Kar-
tum, sono qtii arrivati latori di lettere 
indirizzile^%| Kallfa Abdullah alla 
Regina Vittoria, al Sultano e al Ke-
dive; partiranno domani pel Cairo. 
Ignorasi lo scopo del loro viìsggio. 

sono 

% 

La sottoscritta Ditta G. e B . 
fili GuEUrtiVNA, per comodila del­
l'estesa sua clìentèlàTh^ aperto 

"còl giorno 9 Apr i !e^887, in P a ­
dova Via Borgo Bìffico al civicJ 
1 .̂ l l '^S^à air insegna dell' 

I 
• • • - . i i ^ 

i, • i ! 

uno spaccio vaiaa ì l » s f8 ' aB i i e é 
V a l p t t l l e e l H A a delle miglfe^-
ri qualità, per asporto aìF ìngrblàas^ 
ed al dettaglio, a prezzi modicis-^ 
simì. 

B. e G. fJHGUE 

'Wftpiis-n.'FftnwtìwrKs'̂  '!?i'mpfliiB?fi'tfa* 

F. ZOM, Birettore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsaìnU, 

La l®repife^i^,«ira del Civico 
Ospedale di Dolo,vriconoscente alia 
spìendida'dìsposizìòtfè*erogata con 
suo testamitìto olografo in favore 
di questo Nosocomio dal € o . %-

rìngrazil^tutte quelle persone a-
miche.,Qhe, intervennero a decorare 
i funebri del compianto estìnto, e 
domanda venia se per involontaria 
causa,; potessero essere avvenute 
ommissioni nella partecipazione di 
morte. 

:Ì>OIÙ U l'i Aprile 1887. 

DEL PEEMIATO' 

Sialìilieiìto a I 
I l"^—_:-'_ i l ^ ' n 

'-tm^! 
•li 

S. Zanella 

Un buon 
'è ffr«5 

consiglio. ^Z ^:r!« 
^ a, ifissaSsSa o t r O ^ i ì o c a l ­

d a ia peiie delie man] e supratutto 
quella del viso ne subisce un'inflaenili 
za disaggradevole. Oide evitare que­
sto inconvenionte bisogna far uso della 
Crèsaiì §lpa.ou li provarla equivale 
ad adottarla. Evitare le imitazioni e-
ergendo la fii-ma SS 

e la si preferirà a qualunque altra 
. .^^/quaUlàm.:- • .. 

In Padova si vende nella D'-oghWE 
a l ^IcdSeu lìeBse.sIc^éui^^-VlVBoe* 

;alerie, Piazza- Fruiti. 
i l m — - ' ' — — , _ _ 

DROGHERIà 

c NT 
PIAZZA FORZATE H 1442 

TEATRO VEBBI 

PrcB^ taéo e o a B M ' ^ ^ I ^ ^ I I G S 
'or«» p^igoggetti di Ghirurgiii dtòsi 

tisjtìca, per danti; e deatìore in oro 
ed altra composizione. 
* . ' ' • - • ; • • 
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la Peroiospora e roMio agile fili 
e rflp 
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f^j^rez::^^^-: 
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CBIHURGO DI VIENNA 
X I 

HîOfifH F^e^riÉwox in fianco VArena 
Vxa Ballotte, JY. 3i2S=8. 

Specialista por ofcturature di Dlntf; 
Applica I9@iaa£i e lS0Sié§@w« sv 

Gondo la nuova invenzioxìs meuxm 

Plasza Erbe, Angolo Vìa Fafa&rì, 3S(J 
PAOOVA 

: 

Coloniali - Cere - Olii 
poni - Profumerie 
e Vini. 

Il più copioso assortlmeafo 
di Conserve Alimentari del 
Podere Rossi di SchK* 

Deposito Specialità Bonacina 
di Milano. 

Deposito Acque ed 
ài Fiori di Pegli. 

Deposito Estirpatore 
dei Parmacléta Bertofflfellaùi 

r . I -

Silvio di Schio. 
. . _ \ 

Unico smercio in Padova del­
ie vére Caramelle Baratti 
Milano di tori no. 

igAssprtimento Bonaijoniere -
, .Dolci - Uova (à'occasiotì|!^; 

" ^ 

-r^^rr^^i , |«E il 

diurne e serali dt 
tedesco e di fraa* 
eese dal 
sor Bert, via G-aJ' 
portlcàtto. 

« 
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Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef-
fettr-pubblicii^di Lotterie Nazionali ed Èstere, di Azioni è d ' O b ­
bligazioni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro^ 
vincìali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, pretnj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed 
Veriiìca di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie 

nalì ed Estere. , ^ . e j . -
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a foadi 

pubblici. • .^ A 
11 Banco effettua per i dienti ' g r a i a s l t s i s sa^sà i e , versa 

solo rimborso delie eventuali spese, le yeriticbe di estrazioni,/»P 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori m t i m nota, il 
cambio dei titoli, F incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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iTiarSat'antlQ aciMU-aioincisioni di artisfìf'l^;à 
iHti i yiiu'iiìvî àppreUeiiÙH-anOOrìiitiìvio k^i^é- VÒ" 

E ur(.mipi'esa,„i^iipvaj quella dì uh aiorn^te ~' 
V rf'^.^ .V^\YX3^^^tiaiano ùUisiraio,limi tentata iìiiora,per-
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ritraendosi la vita sotto tutti •gli "aspetti, 
una pastina e ,inezia ,dì .romanzo iiiteres-
santo e ,;p.î r esso illustrato, -— un giornale 
cìio contenga uii p̂ Jidl̂ , tutto, sì da riuscire 
piacmoie alia, iettUraj'.jM^erei'srtnie per io"' 
viG-Me,:.o-..tìopratuito'l(f/di!iy ad ogni cjassedi' 
porsene per ! a%a YariHà. 

. Là spedizione d'ATrica, le .Esposizioni di Vei?^ 
nezia, dì Milano, di Koma, di pi^ènze,,.eoc.,, tuttì^t#i?%^^A\^^^st&^|Je; ŝ  
^avvenimenti che si succedoiio,vdpreparati o ìmproVvia^W^esseré ^giorno; per gÌonio,iUna a r t ì s t o e rìon interi^otta 
tutti eli uomini che sono fatti' conoscere dana^ittcd;'*Viì^»strazióne della vita e del tempo:^^"" " 
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p^attuabiìe e pratica. • tìiià:;scliiera'di' dorrì^pon-
deiiti,dìdisej^natorì,di.ìnclscir!, oltre alia redazione 
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;. Questo romanzo clie fu 11 priiiVo gran successo dello 
Gomn. ; ^ 

appendici /lei Giornale IL SECOLO, venne illustrato da 
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VENgONO j . 
Milano a domicilio' 
Franco tli portO;;in;,tnt^o jl Regno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli. 
Alessmiria cVEgitto- , \ ' . : . ' : ; . . ' . . . ; ' 1 \ . / l . 
Umoiìe.p|i|tale d'Europa, Africa^e'Anterica del'N^ . . . 
America tfel Sud e Asia , . . . . . J . . . . ; . . . . 
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B o n o aciU a b h o u u l i . ÌH)OuuU, — I signori abbonati riceveranno gratis ì numeri che si pubbliclier 
Aprile.--L'abbonamento dècori-èrà dal 1.° Masffio. 

anno dal 16 al 30 ->Brt-J «t»' 
' O D 

r abbonarsi inviare Vaglki [Postalo xUfEditor e IWOARDO^M^ Vìa Pa 

I -

, Pasquiroìo, N. i4. 
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' '^ /̂ ofl irritsmtàmiico'dDni& i femjglnon liquidi o so/u§/;i ;,:«trt?à saporBine a^/onè rfs'S^oia sui danlì : 
1 ipi^ro una dofla rara l'àPWillOl all'km. di i l l l ili P l l 

"•K>! 

porta la 

Firm** Sci. omyOIX, 14; rijc dM Bea0i-irl3, PABIS. 
X ^ e o d i t a i n KtuUa. p r o t e o 3 A , M A 
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^ - M C ^ ^ apar^drappatÒM tela dì .color dÉ̂ mosciò, 
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ù 
oèt i i 
UDa cUviaione ceuteslmitic iiòra,ì o porta 
lu diagonale fó, ̂ ^me ctie:ò necessario 
esigere • per emare qualsUsi atìcii3on1.c. 

GRATIS saigi ioi sfpenti ; 
#Rfte.che esce a Milano ììi^ 

,e •il 16 d'ogni mese. 
E a "&^Ì®©at che esce a ^ ^ ^ ì conteai-

ppraneamente alla Si^^ie. 
I duo pi'ù splerìdidìi^rpiù economici <t3lop*. 
B||;i '̂sia SSed© per Signore, Sai ttì-eModiìite-. 

EdiziomMccoh L.» grande L.^^ tir dtitìo 
Franco nel Etìgnó, 

tJ I f a | i a Ciìov'ttsié'^perìodico mensile 
: iìliislrato, per'gibvanetti e giovaiìetìe 

?̂; Jìhbondmènto annuo L.''n (Franco rfeì BReooY 
Ij%t 2»t e i ' F Jjai£giMÌ§»ie peî iodico men­

sile, con splendide iireisibrii. Sì oc* 
cupa del progresso delie arti indù-

• ; ;s tnai i . ' •-••\-m^^ ^.hM-^ •..-. --/.• 
Ahì^ont^ntentoannuo. L. :8S (Franco nel Eegoo.^ 
'lai. SiarC® ' Mcàikiuite rivista'"'•"'""-•-" '̂' ' ^A 

con grandì:;i^|j/èflita; coopti per Sa^tù 

Pfer inumerò; di .^mf^^jsrai^s, f^bbtiim-
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, Si adoperi ìoMpìf^ /f cfd© s p e c i a l i t à .Albaiif. .̂  • - ':̂ ' 
"Fu e^perìmentato l'anno scorbO in tutta l'Italia dai piìji accredìWìagricoltorr' 

e sene'ebbero i^migliori risultati per combattere contemporaneamente la Per ô '-
nospora e rOicìio della vite. m»-
".Molti per avere un mezzo doppiamente energico adoperano, nelle prime tre ' 

zoliorazioni, zolfo acido associato ai 2, 3 e 4 OIQ dì solfato dì rame, è nelle ùì-' 
time ŝolĵ M ô zolfo .acido. 

'A'iavfiro ultimato,costa meno dello zolfo comune. 
*W%uìntale dì zolfo acido faviirlavoro di un c[iìintalè e mezzo di zolfo co-̂ ^ 

:mune, e ciò per la ijiì^ssima finezza a cui è ridotto. : , , - P 
Si sp̂ i:̂ ge coi soliti'soffietti e'sòliti metodi, • 

. Non iniluce, rpai^nel vino sostanze nocive alia salute ô  disgustose. 
"'Guardarsi'da le'contraffazioni. — Ogni sacco portaitnnnarcà depositata. 

* ' H a i » p r c s e n < a s ì s e e i l e p o s l t l c s e l t ó t ' i i : In PADOVA pressoJlsIgK^ 
Pietro Tievisan, Farmacia Due Gigli d'Ord^tì^Yia Maggiore ^èJft^LOKQARA di 
Vicenza presso Fracasso Antonio di Giuseppe con recapito in città presso il si-ii 
finor Giacomo Roah in Piazza Biade. 
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Premiali con medaglia d'orò alI'Esposwionl d'Anversa IS8S -
Nizza IBS3 —Nazionale di {filano, 1881 

Vienna 1873 — Filadeliia JS76 —.^ParlgriBVe!:^ Sytihey 1879 
B BruxaUo8.l880. 

»^-^:N 

2 384 
. . i -

-z Lr_?lEfz I I L J : ^ ^ 

Melbourne 1880 
I . '• 

-v-t. ì -

!Ì y^^yM«t̂ lKK"aaaìc,ffiÈ è il liquore più igienico conosciuto, Es8o è raccoman­
dato dia celebrità medicha ed usHto in molti Ospedali. Il F é r u e é S^riàSì^a non 
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NumerosiCAUfistàii ^elle ' primaria Autoriià Mediche: rnedaBlì^i^ìidivarB^i Esposizioni. ' 

&v-
? 

mal f̂li'fcftìpó, capogiri, niali nervosi, mal di fegato, spleen^ ma! di mare, nausee 
"in genere. Esso è ^'orMaSfugo-SsaéSe^slfflS'IiBO. ,. ' , 

EFFETTI GARAZv'I'I'H DA CERTIFICATI MEDICIifî ? 
s a ì a m n s s a ^ j a g i i i i B É i W W i i g g ^ g ^ i B W Ì W i g g f 3 E i!ifflHflrtewBracF£tìFaii.jieia^irìseMnioii^ 

i 
$ • 

PREFETTUEA APOSTOUCA^EL B,ENGAL-CENTHALE ' '^r' '• , 
^SenffaZ KishnagìiriS fàggio 1883. ^̂ • 

PEEQ. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

ra le SS. LL. ini facessero l'asevoiir/za di lascìainii avere il loro celebre 

• • • J . 1 n 

S'©g=M31-BHr»i|«ft a prezzi Tltlotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
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Tieuna 
le celebri^ medìclie 

de! Dolt. j : G . : P O I ? P , I . K . ' B a t o l i Oorle in ? 
Patentati ùaìVAustna, dairiiigMIterra e dall'America e raccbmaridati da tuttq 

! ^ - * ' ? ^ ' - ^ ^ - - . ? ; j ^ ^ ^ - ^ r n T T , i T ^ T i ^ V ' ^ ^ Ì usat.vcoU:AM.ia An^Serina. mantifin» i demi sani e il renao 

• 'calma :l'<"lo!or, rlitifintì. gua'riacR Io 
BctieivB malate, mantiene è •pùlisòa i 

]- T T T : i " r i 1 n •T\ ' r : iA^mTT. lT> TiTlT * usat-v co' Accisa Anq.i;e!Tna, luuHUfsun . u n . » . — . . ^ ». .^««„ 
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PASTA DE 
MBA/-

IL SAPOM D' 

. i : 

Vptt imo *'e«Pwio*:C|;è Biplto, ytile pei coltìrosi i quali non di rado col SQ|O 
uso ilei medtìfeÌBno superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 
I In' eenerale il Ja^i'ivaiìeè S^rana^a ci risBce mólto vantaggioso per fffeti i 

i femìVodoUì 'da quo¥!o^aa^^lèWsiv^^^ 
Devotissimo loro servo, ^ ' ' " ' " T. Pozzi, Pref, Ap. 

m a -

1 ^ 
' I f .j 

£'-

intìnte lùaiichì Vreztù C..85 
' ^ \ 

Tj3r Mftzzo sicuro jier piombare (la soli i 'àentì cavi Preiiio L̂ , 2,50 

per tutte ìe Tnàìatlio dèì|à|pa!le; 
rmM alla atesaa una 11eaflÌbnUfi^^èa-iina bianchezza nuiravigUoiia, interno C&nU 8f> al pe7.xo. 

Degnano OKNSBALS F ^ B L'JTAI-U ; presso A. MANZONI e C. Jtfftófw, Via della Sala» 16 "* Sioma, via ^ l ' ietra, 9i 
JS^pH^ Palazzo Manicipale. 

• ] ^ 

'? 

ìmpoU, 91 Dicmn&fe 1873. 
peròfico io HoUoBcritio iji avere spraniinistK-atb noll*OK|iedtUe delta rConocem'a 

il ÌfWrMffiSTBr»BÈ«3u'ttì convaltìsceBiti di Cpleia con ìoi'ò" grandissimo giovamento, 
E notevole la tollera 
quali dopo CÒBÌ fiera 
principale azione è l a t n v u a aiges 
aere che i qoiavalfósconti tm risentono. , 

• ; Il Medico Primario FRANCESOO F « . 
Par la realtà delia tirma del Doti. Francesco; B^ede, 

' ' ' . ' : •'• ^ U:§indaco SriKBLLi. 
Visto la legalizzazioii© dalla firma soprascritta dol Sindaco di Nwpoii, poi Pro­

segue la firma. ' ,3^86 
VmZZl: in Mottiglie da lUroL,^^&i> ---.Mpcole L t , l l«l 
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